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Art.1

Il corso
L'ICE  –  Agenzia  per  la  promozione  all’estero  e  l’internazionalizzazione  delle  imprese  italiane 
organizza, in collaborazione con la Regione Autonoma Della Sardegna, un percorso formativo denominato 
ICE Export Lab, destinato ad un massimo di 50 piccole e medie imprese, Consorzi, Reti di impresa e ATI 
formalmente costituite;  le imprese saranno divise in 2 gruppi facenti  riferimento alle due sedi del  corso 
(Cagliari e Sassari).
Con la  partecipazione  all’ICE  Export  Lab  Sardegna,  le  imprese  avranno l’opportunità  di  sviluppare  le  loro 
conoscenze e competenze tecnico-manageriali, con l’obiettivo di accrescere il loro business e la competitività sui 
mercati esteri.
Il presente bando è adottato in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale della Regione Sardegna n. 
24/21 del 19 maggio 2015 ed è finalizzato a favorire l’aumento della competitività delle Micro, Piccole e Medie 
imprese, attraverso la promozione del sistema regionale nei mercati esteri.
L’intervento concorre al perseguimento degli obiettivi dell’Azione 3.4.1 del POR FESR Sardegna 2014-2020 e 
della Strategia  2 “Creare opportunità di  lavoro favorendo la competitività  delle imprese”,  del  Programma di 
intervento 3 “Competitività delle imprese” della Programmazione unitaria 2014-2020.
Oggetto dell’intervento sono le azioni di supporto all’internazionalizzazione delle imprese che incrementano la 
propensione all'export promuovendo l’ingresso e il consolidamento sui mercati internazionali delle produzioni di 
eccellenza della Regione Sardegna. 
Per la realizzazione degli interventi di cui al presente bando, la Deliberazione della Giunta regionale n. 43/7 del 1° 
settembre 2015 “Strategia per l’internazionalizzazione del sistema produttivo regionale. Programma regionale 
triennale per l’internazionalizzazione 2015- 2018” ha previsto una dotazione programmatica pari a 1.000.000 di 
euro  a  valere  sul  POR FESR Sardegna 2014 –  2020 -  Azione  3.4.1  riguardante  “Progetti  di  promozione 
dell’export (destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale)”.
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia al Regolamento (UE) N. 1407/2013, al 
Regolamento (UE) n. 651/2014, all’art. 25 della legge regionale 29 maggio 2007, n. 2, al Regolamento (UE) 
1303/2013 e al POR FESR Sardegna 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione europea C (2015) 
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4926 del 14 luglio 2015 e successive integrazioni e modificazioni.

Art.2

Articolazione del corso

Il corso, della durata di circa 9 mesi, si articolerà in tre fasi:
1^ fase - Formazione in aula. Si svolgerà a partire dal mese di maggio 2016 nelle due location di Cagliari e 
Sassari e si svilupperà in moduli formativi della durata di 1 o 2 giorni ciascuno, con cadenza settimanale (il 
giovedì  pomeriggio  e  venerdì  intera  giornata)  per  un  impegno  complessivo  di  circa  3  mesi.  Verranno 
affrontate le principali tematiche relative ai processi di internazionalizzazione d’impresa (pratica dell’export, 
marketing  internazionale,  business  plan,  tecniche  di  commercio  estero,  contrattualistica,  pagamenti 
internazionali ecc.). Le imprese partecipanti dovranno assicurare la presenza ad almeno il 70% delle ore di 
lezione frontale. I beneficiari  dovranno inoltre partecipare ad almeno tre dei moduli ritenuti fondamentali.  
Sono  previste  esercitazioni  pratiche  e  test  di  verifica.  Partecipando  a  questa  fase,  ciascuna  impresa 
usufruirà  di  un  aiuto  di  Stato  de  minimis,  erogato  nella  forma  di  intervento  formativo  specialistico  e 
personalizzato del valore stimato di € 6.000.
2^ fase - Affiancamento. Per le imprese che hanno frequentato con profitto la formazione in aula, seguirà 
un affiancamento personalizzato  da parte  di  esperti  di  internazionalizzazione di  comprovata esperienza,  
registrati nella banca dati docenti dell’ICE-Agenzia. L’affiancamento ha l’obiettivo di pervenire a un check-up 
per  verificare l’efficacia  dei  processi  aziendali  e successivamente prevede l’elaborazione di  un progetto 
strategico di penetrazione in un mercato prescelto (business plan). Partecipando a questa fase, ciascuna 
impresa usufruirà di un aiuto di Stato de minimis, erogato nella forma di intervento formativo specialistico e 
personalizzato del valore stimato di € 6.000.
3^ fase - Incubazione all’estero. Le imprese che hanno portato a termine le prime due fasi del percorso 
formativo potranno rendere operativo il progetto di penetrazione del mercato prescelto. Il supporto fornito 
dagli  analisti  di  mercato della Rete Estera dell’ICE-Agenzia  consentirà  infatti  alle imprese di  sondare le 
opportunità di business e di collaborazione tecnologica (con indagini di mercato, sondaggio prodotto, ecc.),  
ed  eventualmente  di  avviare  azioni  commerciali  (incontri  di  affari,  partecipazioni  ad  eventi,  ecc). 
Partecipando a questa fase, ciascuna impresa usufruirà di un aiuto di Stato de minimis, erogato nella forma 
di intervento formativo specialistico e personalizzato del valore stimato di € 3.000.

Art. 3

Requisiti di ammissione
Alla  selezione  di  cui  al  presente  bando,  saranno ammesse (dietro  presentazione  di  apposita  domanda 
inviata  nelle modalità e nei  termini  previsti),  le  PMI manifatturiere  che soddisfano i  seguenti  requisiti  di 
ammissibilità e settoriali:

A) Requisiti di ammissibilità

Sono  ammesse  a  partecipare  alla  selezione  le  piccole  e  medie  imprese  manifatturiere  (come  definite 
dall’Allegato I del Regolamento (UE) n.651/2014), i Consorzi, le Reti di impresa, le ATI che:

1. abbiano sede operativa nella Regione Sardegna;
2. siano regolarmente iscritte al Registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente;
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3. non si trovino in situazioni di morosità con l’ICE-Agenzia;
4. siano in regola con la normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs 81/2008 e  

successive modificazioni e integrazioni;
5. siano in  regola con le  norme vigenti  in  materia fiscale  e ai  fini  del  rilascio  del  Documento Unico di  

Regolarità Contributiva (DURC); 
6. non  siano  beneficiarie,  per  la  stessa  iniziativa  di  altri  contributi  pubblici  per  le  spese  oggetto  

dell’agevolazione;
7. non si trovino in una situazione di impresa in difficoltà, come definita dal Regolamento (UE) n. 651/2014;
8. non abbiano un procedimento di recupero pendente per aiuti dichiarati incompatibili dalla Commissione 

europea e per i quali la medesima ha ordinato il recupero (obbligo c.d. Deggendorf);
9. siano  in  possesso  di  potenzialità  di  internazionalizzazione  e  capacità  di  apertura  verso  il  mercato,  

rispettando i seguenti requisiti minimi:
- siano in possesso di un sito internet;
- siano in grado di garantire una risposta telematica (es. posta elettronica) almeno in una lingua straniera alle 

richieste di interlocutori esteri;
10. siano  attive  e  non  sottoposte  a  procedure  di  liquidazione,  fallimento,  concordato  preventivo, 

amministrazione  controllata  o  altre  procedure  concorsuali,  o  nei  cui  confronti  sia  in  corso  un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (non siano in stato di fallimento, di liquidazione, 
di amministrazione controllata).

Le imprese dovranno inoltre soddisfare le seguenti condizioni:

- aver registrato un fatturato di almeno € 100.000,00 nell’ultimo bilancio approvato;

- disporre di almeno una persona dedicata all’internazionalizzazione con conoscenza della lingua inglese.
Per i Consorzi, dovrà partecipare il legale rappresentante del Consorzio o un suo delegato, mentre nel caso 
delle Reti di impresa dovrà partecipare il legale rappresentante di una delle imprese facenti parte delle rete, 
o  un  suo  delegato,  indicato  dall’impresa  capofila.  L’eventuale  delegato  dovrà  essere  individuato  tra  i  
dipendenti delle imprese.
E’ in ogni caso esclusa la partecipazione di consulenti.

B) Requisiti settoriali

Le imprese devono appartenere ad uno dei seguenti settori:
- agroalimentare; 
- moda (tessile/abbigliamento, calzature, oreficeria); 
- mobilità (nautica, aerospazio, logistica, automotive);
- arredo e costruzioni;
- lapideo;

- sughero; 

- alta tecnologia (nano-biotecnologie, ICT);

- energia (ambiente ed energie rinnovabili).

Gli aiuti di cui al presente bando sono da considerarsi ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 della 
Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».
A  tal  proposito,  ciascuna  impresa  deve  rilasciare  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  
partecipazione, una dichiarazione attestante che gli  aiuti complessivi in  de minimis già ottenuti o richiesti 
negli ultimi due esercizi finanziari e nell’esercizio finanziario in corso, incluso l’aiuto di cui al presente bando, 
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non superano i massimali previsti dal comma 2 dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (massimo 
Euro 200.000,00).
La mancanza dei requisiti porterà all’esclusione della domanda. L’ICE-Agenzia effettuerà una verifica sulle 
autocertificazioni attestanti i requisiti sopraindicati indicati.

Art. 4

Selezioni

Saranno ammesse alle  selezioni  le  PMI che avranno inviato  apposita  domanda di  partecipazione  nelle 
modalità e nei termini previsti dal presente bando. 
La selezione terrà conto di: 

- ordine cronologico di invio della domanda trasmessa per via elettronica a formazione@cert.ice.it;
- settore di appartenenza (per garantire la partecipazione di imprese che rappresentino tutti i settori considerati 

prioritari, sarà riservato un posto tra i 50 partecipanti a ciascun settore indicato);

- individuazione di un progetto di internazionalizzazione coerente con i criteri di selezione previsti dall’Azione 
3.4.1 del PO FESR Sardegna 2014 – 2020 (nella domanda di partecipazione è previsto un apposito modulo 
nel quale l’impresa dovrà esplicitare, con un testo molto sintetico, il progetto di internazionalizzazione che 
intende sviluppare e realizzare nel corso dell’ICE Export Lab Sardegna).

Le prime 25 imprese selezionate per corso, riceveranno dall’ICE-Agenzia una comunicazione di ammissione 
nella quale saranno invitate a sostenere un colloquio di orientamento, finalizzato a verificare: a) la rispondenza 
del corso agli obiettivi di crescita dell’impresa; b) l’effettiva motivazione del management ad intraprendere uno 
sviluppo internazionale dell’attività aziendale; c) la disponibilità a seguire nella sua totalità il percorso formativo 
dell’ICE Export Lab Sardegna. 
In  occasione  di  tale  colloquio  verrà  presentato  anche  il  regolamento  del  corso  che  fisserà  i  termini  di 
partecipazione e l’impegno vincolante che ciascuna impresa si dovrà assumere nel seguire tutte e tre le fasi 
in cui è articolato l’ICE Export Lab Sardegna. L’impresa selezionata dovrà controfirmare il regolamento per 
accettazione e riconsegnarlo all’ICE-Agenzia. La mancata consegna del regolamento sottoscritto da parte 
dell’impresa  verrà  interpretata  come  rinuncia  esplicita  al  corso  e  determinerà  uno  slittamento  della  
graduatoria. 
Le 5 aziende posizionatesi dal 26° al 30° posto in graduatoria, riceveranno una comunicazione dall'ICE-Agenzia 
per sostenere il colloquio di orientamento e, in caso di esito positivo, verranno a loro volta ammesse in qualità di 
“uditrici” alla fase di formazione in aula, sottoscrivendo a loro volta il regolamento. Le eventuali posizioni lasciate 
libere, a seguito di rinunce a corso già avviato o di esclusioni per mancato rispetto del regolamento, saranno 
occupate dalle imprese “uditrici”: subentrando a pieno titolo come “partecipanti”. Queste avranno accesso a 
tutte le fasi del corso.
Il colloquio di orientamento sarà tenuto da una Commissione appositamente costituita. La sede dei colloqui e  
della  sottoscrizione  del  regolamento  sarà  individuata  successivamente  e  verrà  comunicata  in  fase  di 
ammissione ai colloqui stessi.
Le imprese che si posizioneranno dal 31° al 55° posto in ciascuna graduatoria (per un totale di 50 aziende) 
riceveranno una comunicazione dall'ICE-Agenzia per essere ammesse come “uditrici a distanza” e quindi 
partecipanti alla sola fase d'aula attraverso una diretta streaming. 
L’elenco delle aziende ammesse sia come partecipanti che come uditrici in presenza e a distanza verrà 
pubblicato sul sito dell’ICE-Agenzia.
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Art. 5

Domanda di ammissione e termine di presentazione
L’adesione al corso dovrà essere avanzata esclusivamente tramite la “Domanda di partecipazione” acclusa 
al presente bando,  debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi della 
Legge 445/2000 (disposizione in materia di autocertificazione).
Dovranno inoltre essere allegati alla domanda i seguenti documenti:
- la scheda sul progetto di internazionalizzazione (vd. All.1) 
- la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (vd. All. 2)
- una fotocopia di un documento di identità valido del legale rappresentante dell’impresa.
La domanda (con allegati) va inviata all’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane, esclusivamente via PEC all’indirizzo formazione@cert.ice.it,   indicando nell’oggetto 
“ICE Export Lab - Sardegna”.
La domanda dovrà essere inviata entro e non oltre il 30 aprile 2016.
L’ICE-Agenzia  può  verificare  l’effettivo  possesso  dei  requisiti  in  qualsiasi  momento,  anche  successivo 
all’eventuale ammissione al corso. 
Non saranno tenute in considerazione, e comporteranno quindi l’esclusione dalla selezione, le domande 
spedite  dopo i  termini  previsti  o  con  modalità  diverse  da  quelle  indicate  nel  presente  bando,  o  quelle 
mancanti di uno o più elementi richiesti o dalle quali risulti il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti 
dal bando.

Art. 6

Commissione di valutazione

La Commissione  di  valutazione  sarà così  composta:  due  rappresentanti  della  Regione  Autonoma della 
Sardegna, un rappresentante dell’ICE-Agenzia e due esperti di formazione di impresa.
Il Direttore del Coordinamento Marketing dell’ICE-Agenzia provvederà a nominare i membri effettivi e quelli  
supplenti della Commissione di valutazione.

Art. 7

Partecipazione

Le imprese selezionate, nell’accettare il regolamento, assumono l’impegno vincolante a partecipare a tutte le  
fasi previste dal corso.
Il mancato rispetto di tale impegno comporterà l’esclusione immediata dall’ICE Export Lab Sardegna e da 
ogni  altra  iniziativa  formativa  in  corso  e  futura,  nonché  dalle  attività  organizzate  dall'Assessorato 
dell'industria della Regione Sardegna in attuazione del Programma triennale per l'internazionalizzazione. 
In particolare, i partecipanti dovranno impegnarsi a frequentare almeno il 70% delle ore di lezione frontale ed 
almeno tre dei moduli ritenuti fondamentali della fase di formazione in aula (fase 1). Dovranno dare la più 
ampia  disponibilità  agli  esperti  di  internazionalizzazione  per  lo  svolgimento  ottimale  dell’affiancamento 
personalizzato (fase 2), e potranno partecipare (sostenendo le spese relative a viaggio, vitto, alloggio e 
trasferimenti)  alla  fase  di  incubazione  all’estero  (fase  3)  sulla  base  del  progetto  elaborato  durante 
l’affiancamento.
Alla fine del corso sarà rilasciato alle aziende un attestato di partecipazione. 
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Le imprese dovranno comunque sostenere a proprie spese tutti i costi derivanti dalla partecipazione al corso, 
quali ad esempio: trasporto, pernottamento, vitto sia in Italia che all’estero.
Poiché l’ICE Export Lab Sardegna è un Master Executive per l’internazionalizzazione di impresa di rilevante 
valore economico, l’eventuale ricandidatura di imprese ammesse a partecipare alla presente edizione non 
sarà presa in considerazione per eventuali edizioni future. Questo per garantire ad altre imprese sarde la 
possibilità di fruire dello stesso beneficio.

Art. 8

Documenti richiesti

Oltre alla domanda di partecipazione ed alla scheda relativa al progetto di internazionalizzazione, è richiesta  
la compilazione e restituzione del modello di autodichiarazione allegato 2, relativo al possesso dei requisiti  
previsti  dal  presente  bando,  e  l’invio  di  fotocopia  di  un  documento  di  riconoscimento  valido  del  legale  
rappresentante dell’impresa richiedente.

Art. 9

Rinunce

Nel caso in cui l’impresa non fosse in grado di partecipare all’ICE Export Lab Sardegna, al ricevimento della  
comunicazione relativa alla data e luogo di svolgimento del colloquio motivazionale, dovrà inoltrare, entro e  
non oltre 2 giorni  lavorativi,  formale rinuncia attraverso posta PEC a:  formazione@cert.ice.it, al fine di 
consentire  lo scorrimento della graduatoria.  La mancata presentazione al  colloquio rappresenta rinuncia 
tacita con conseguente esclusione immediata dell’impresa e lo scorrimento della graduatoria.

Art. 10

Reclami

Eventuali  vizi  procedurali  sul  proprio  posizionamento in  graduatoria,  dovranno essere contestati  all’ICE-
Agenzia,  con circostanziato  reclamo  entro cinque giorni  lavorativi  dal   ricevimento della comunicazione, 
tramite  posta  PEC  a:  formazione@cert.ice.it,  onde  consentire  l’eventuale  accertamento,  rimozione  e 
azione di regresso nei confronti di terzi responsabili.

Art. 11

Informazioni
Il  presente  bando sarà pubblicato  sul  sito  dell’ICE - Agenzia  e sul  sito  della  Regione  Autonoma della 
Sardegna  www.regione.sardegna.it .  Sarà  inoltre  disponibile  presso  l’ICE-  Agenzia  –  Ufficio  Servizi 
Formativi - Via Liszt, 21 - 00144 Roma – tel. 06.5992.6734/6948; e-mail:  formazione.imprese@ice.it. e 
presso gli sportelli URP della Regione Sardegna.
ICE- Agenzia dovrà indicare nelle pubblicazioni promozionali e informative che il bando è stato realizzato 
con il contributo della Regione Autonoma della Sardegna e del POR FESR 2014- 2020, utilizzando i loghi 
distintivi previsti dalla relativa normativa comunitaria.
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Art. 12

Trattamento dati personali

I dati personali raccolti saranno trattati, utilizzati e diffusi in conformità al Decreto legislativo 196/2003 per fini 
strettamente strumentali allo svolgimento delle funzioni istituzionali dell'ICE-Agenzia e a quanto stabilito dal  
presente  bando.  I  dati  potranno essere  modificati  o  cancellati  sulla  base  di  specifica  richiesta  inoltrata 
all'ICE-Agenzia.

Roma, 23/03/2016

Ufficio Servizi Formativi
Il Dirigente

Adele Massi

Pagina 7 di 7


	Prima Edizione
	Bando pubblico di partecipazione
	A) Requisiti di ammissibilità
	B) Requisiti settoriali

